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Dopodomani per quattro ore ferme tutte le attività 

Decine di manifestazioni 
nella Toscana in sciopero 

Fermi i treni per un'ora, i trasporti, per due - A Firenze corteo e comizio del compagno Boni in piazza Signoria 
Lo sciopero regionale di giovedì 

avrà la durata di quat tro ore per tut te 
le categorie, con particolari modalità 
per alcune province e categorie. Al 
centro vi è la richiesta di un diverso 
sviluppo e la modifica in senso posi
tivo dei provvedimenti economici adot
ta t i dal governo. I ferrovieri degli 
impianti fissi sciopereranno per quat
tro ore o secondo modalità tali da 
consentire la partecipazione alle ma
nifestazioni. I treni si fermeranno in 
Toscana dalle ore 10 alle 11: 1 lavo
ratori addetti alla circolazione dei tre-

' ni si as terranno per un'ora. I lavo
ratori della scuola si fermeranno per 
24 ore, anticipando in Toscana lo scio
pero nazionale di venerdi. Per due 
ore, con modalità provinciali, sciope
rano i lavoratori dei trasporti urbani 
e delle autolinee. I servizi essenziali 
e di emergenza saranno comunque ga
ranti t i . Questo il quadro dettagliato 
delle manifestazioni. 

Firenze 
Sciopero generale dalle 9 alle 13 per 

Firenze ed il circondario; per gli altri 
comuni 4 ore per l'intera mat t inata . 
I servizi di trasporto urbano ed auto
linee si fermano dalle 9,45 alle 11.45. 
Alle ore 9,30 i lavoratori si concen
treranno alla Fortezza da Basso, da 
dove muoverà il corteo fino a piazza 
della Signoria, dove, alle ore 10,30 
parlerà Piero Boni, segretario gene
rale aggiunto della CGTL. Sciopero e 
manifestazione anche ad Empoli. 

Arezzo 
Sciopero generale di 4 ore con di-

• verse modalità di zona e con le se
guenti 5 manifestazioni: 
' Arezzo e comuni limitrofi: Sciopero 

per l'intero pomeriggio ed alle ore 15 
manifestazione al cinema Odeon con 
l 'intervento di un segretario naziona
le della Federazione CGIL^ISU-UIL. 

S. Giovanni Valdarno per la zona 
Valdarno Aretino: Sciopero dalle 9 al
le 13 con corteo e manifestazione in 
un cinema cittadino, dove parlerà un 
Segretario nazionale della Federazio
ne CGIL-CISLUIL. 

Casentino: Sciopero dalle 9 alle 13 
con corteo e comizio a Bibbiena. 

Valdichiana: Sciopero per l'intero 

pomeriggio e pubblica assemblea a 
Camucia. 

Valtiberina: Sciopero per l'intero 
pomeriggio con pubblica assemblea a 
Sansepolcro. 

Grosseto 
Sciopero generale dalle 8 alle 12 per 

tut te le categorie salvo diverse indi
cazioni delle categorie stesse e per i 
turisti. I trasporti urbani e le autolinee 
si astengono dal lavoro dalle 10 alle 
12. Verranno effettuate le seguenti ma
nifestazioni: 

Grosseto: Ore 10 presso Sala EDEN. 
Follonica: Ore 10 corteo e comìzi in 

piazza Siveri, tenuto da un segretario 
regionale della Federazione CGIL-CISL 
e UIL. 

Albinla: Ore 10 comizio nella piazza 
adiacente gli uffici del Conalma. 

Arcidosso: Ore 10 assemblea pubbli
ca nella sala del consiglio comunale. 

Castell'Azzara: Ore 10 assemblea 
pubblica nel Cinema locale. 

Livorno 
Sciopero generale dalle 9 alle 13. I 

trasporti urbani ed extraurbani dalle 
9.30 alle 11,30. Si svolgeranno le se
guenti iniziative: 

Livorno: Ore 9,30 corteo da piazza 
Magenta e comizio a piazza Repub
blica dove parlerà Elio Giovannini, se
gretario nazionale della CGIL. 

Venturina: corteo e comizio della 
zona Piombino - Venturina - Canapiglia, 
con l'intervento dì un segretario re
gionale della Federazione unitaria. 

Rosignano: assemblea alla Solvay, 
con l'intervento di un segretario re
gionale della Federazione CGIL-CISL
UIL. 

Massa Carrara 
Sciopero generale dalle 9 alle 13. 

Manifestazione provinciale a Massa 
con comizio di un segretario naziona
le della Federazione unitaria. 

S. Antonio e comizio in piazza San 
Paolo dove parlerà un segretario na
zionale confederale. 

Pontedera: Comizio di un segretario 
nazionale della Federazione unitaria. 

Volterra: Comizio dì un segretario 
provinciale della Federazione CGIL-
CISLUIL. 

Larderello: Comizio di un segretario 
provinciale della Federazione CGIL-
CISL-UIL. 

Pistoia 
Tenendo conto dello sciopero gene

rale effettuatosi per decisione provin
ciale nella scorsa settimana, il 28 lo 
sciopero avrà la durata di 2 ore, dalle 
10 alle 12. Alle ore 10,30 si terranno 
6 assemblee: 

Pistoia: presso Dopolavoro Ferro
vieri con intervento di un segretario 
regionale della Federazione CGIL-
CISL-UIL. 

Campotizzoro: davanti alla SMI. 
Margine Coperta: presso Circolo 

ARCI. 
Monsummano: presso la Biblioteca 

Comunale. 
Lardano : presso il Cinema «Pro

gresso ». 
Quarrata : presso il Circolo ARCI. 

Prato 
Sciopero generale di 4 ore, dalle 10 

alle 14 o con particolari modalità per 
i trasporti, servizi pubblici e per 1 
turnisti . Tre cortei part i ranno da piaz
za Ciardi, piazza Macelli, via F. Fer
rucci, per confluire al Politeama Pra
tese dove alle ore 11,15 parlerà un 
segretario nazionale della Federazione 
unitaria. 

Stasera 
al Palazz -5* 

dei 
Congressi 

incontro con 
Cossutta 

Siena 

Pisa 

Sciopero generale per l'intera matti
na ta con una manifestazione provin
ciale a Siena che avrà il seguente 
programma: Ore 8 concentramento a 
La Lizza, ore 8,30 corteo per le vie 
cittadine, ore 9,30 comizio in Piazza 
Matteotti. 

Sciopero generale dalle 9 alle 13 o 
per l 'intera mat t ina ta secondo esigen
ze di zona. I trasporti urbani e le 
autolinee dalle 9,30 alle 11.30. Verranno 
tenute le seguenti 4 manifestazioni: 

Pisa: Corteo con partenza da piazza 

Lucca 
Per esigenze particolari e sulla base 

di una decisione locale, lo sciopero 
generale di 4 ore, dalle 9 alle 13, è 
anticipato ad oggi. 

Questa sera, per iniziativa 
della Federazione comunista 
fiorentina, presso la sala Ver
de del Palazzo dei Congressi, 
avrà luogo un incontro con la 
cittadinanza sul tema « l'ini
ziativa dei comunisti per la 
attuazione del decentramen
to e lo sviluppo delle autono
mie locali nell'attuale situa
zione politica ». Interverrà il 
compagno Armando Cossutta 
membro della Direzione del 
PCI, responsabile della se
zione autonomie locali. 

• Domani alle ore 17 nel sa-
loncino della Federazione a-
vrà luogo la riunione del Co
mitato federaje e della Com
missione Federale di Control
lo per discutere sui temi af
frontati dal comitato centrale. 

"Giovedì alle 21, si terrà l'at
tivo provinciale del partito 
con all'ordine del giorno « la
vori del C.C. ». 

La riunione della commis
sione urbinistica che avrebbe 
dovuto tenersi mercoledì è 
s ta ta rinviata a venerdì 29 ot
tobre con inizio alle ore 21,30. 
La riunione si terrà nei lo
cali del'a Federazione. 

I candidati che non hanno 
ancora firmato l'accettazione 
di candidatura per le elezio
ni dei consigli di quartiere so
no invitati a farlo questa se
ra dalle ore 20.30 alle 21.30 
presso il Palazzo dei Congres
si — sala Verde — prima del
la manifestazione con il com
pagno Cossutta. 

In una conferenza stampa 

Le profonde 
contraddizioni 
del gruppo de 

Confermato nell'incontro il carattere 
strumentale della sortita in Comune 

Il gruppo consiliare della 
DC ha inteso dare un se
guito al clamoroso e grave 
atteggiamento assunto dal 
gruppo stesso in occasione 
della seduta consiliare di ve
nerdì scorso, allorché abban
donò l'aula consiliare, impe
dendo, tra l'altro, l'approva
zione di una delibera riguar
dante l'assunzione dì un mu
tuo di 14 miliardi. Nella sede 
del Comitato comunale di 
via Lamarmora è s ta ta te
nuta, infatti, nel pomeriggio 
di ieri, una conferenza stam
pa per «chiar i re» le posi
zioni della DC, che si sono 
manifestate proprio nel mo
mento in cui il Comitato re
gionale di quel part i to riaf
fermava. do^o un ampio tra
vaglio ed un serrato dibat
tito. la necessità di superare 
posizioni rigide e schemati
che. assumendo una strate
gia di «movimento» nel 
Consiglio regionale e nelle 
assemblee elettive. 

Chiarimento significa, tal
volta, anche autocritica. Ma 
ieri, questa revisione del 
proprio comportamento non 
c'è s ta ta . Sia Masotti, segre
tario comunale, che Gianni 
Conti, vice capogruppo in 
Palazzo Vecchio, sia Bosi che 
Pallanti . anche se con toni e 
accentuazioni assai diverse. 
hanno insistito sulla tesi che 
l'episodio di venerdì non sa
rebbe da attribuirsi ad una 
decisione impulsiva, allo sta
to di tensione determinatosi 
nel corso delia seduta, ma 
sarebbe invece il punto cul
minante di una situazione di 
disagio del gruppo stesso. 

A loro dire, la procedura 
seguita dalla maggioranza di 
Palazzo Vecchio non sarebbe 
tale da valorizzare il ruolo 
dell'assemblea elettiva (Pal
lanti . addirit tura, ha parlato 
di «modo superficiale di go
vernare la cosa pubblica », 
quasi che c e r e sortite, che 
l 'hanno visto protagonista. 
costituiscano un esemplare 
modello di comportamento 
politico). Si è parlato di de
cisioni prese non nelle sedi 
istituzionali (l'accento è sta
to posto sulla refezione, sul 
personale, sul >digestore. sul-
j ' ITI . sulla delibera-dei con
sigli di quartiere), che sta
rebbero a giustificare « l'op
posizione dura » e le « posi
zioni di rottura » assunte dal 
gruppo d e Quali le proposte 
d;l!a DC dopo tali afferma
zioni? Seguire come criterio 
generale (ma non rigoroso) 
l'ordine cronologico degli ar
gomenti. limitare il ruolo 
della conferenza dei capi
gruppo (ma su questo punto. 
le interpretazioni sono state 
diverse, 

Nel corso dell'incontro è 
s ta to fatto notare ai de co
me. ben diversamente dalle 
passate esperienze ammini- j 
stratlve, per l'azione del 
gruppo comunista, il Con
siglio abbia assunto dal 15 
giugno in poi un ruolo pre-
tn 'nente nella formazione 
•Mie decisioni e come la 

conferenza dei capigruppo si 
sia dimostrata un elemento 
organizzatore e razionalizza
tole del dibatt i to politico. 
Del resto, al tre parti politi
che non hanno seguito — 
anche recentemente — la DC 
nel suo atteggiamento. Nes
suno poi può negare come 
lo stesso consiglio . abbia 
esaurito o quasi tutt i gli ar
gomenti (interpellanze, deli
bere. mozioni) iscrizioni al
l'ordine del giorno. E allora. 
che senso hanno questi 
« chiarimenti »? Si vuol forse 
at tr ibuire ad altri responsa
bilità di comportamenti che 
hanno origine nella linea 
contraddittoria, nelle diffi
coltà soggettive del grup
po de in Palazzo Vecchio. 
che è venuto a trovarsi sbi
lanciato anche rispetto alle 
elaborazioni del Comitato re
gionale? Oppure si insiste su 
una linea puntigliosa, che ri
cerca i jnoment i di differen
ziazione Diuttosto che quelli 
di contatto, in vista delie 
elezioni dei consigli di quar
tiere? Questi nodi. la confe
renza stampa de. non li ha 
certo sciolti. Almeno in sen
so positivo. 

Discussione su tariffe, pensioni e fondo sociale 

IN ASSEMBLEA A VAIANO 
GLI ARTIGIANI TESSITORI 
Rappresentano l'80 % della popolazione attiva della zona — Proposte 
alcune soluzioni interessanti sui gravi problemi della categoria 

Su iniziativa del Comitato 
Unitario dei tessitori di Vaia
no si è tenuta nei giorni scor
si l'assemblea dei tessitori del
la Valle del Bisenzio. L'inizia
tiva. alla quale sono stat i invi
tat i il Sindaco di Vaiano e 
le associazioni di categoria, ha 
avuto lo scapo di verificare 
la situazione economica e so
ciale di questi lavoratori ner 
conto terzi nel quadro delle 
ditticoltà derivanti dal conti
nuo aumento del costo della 
vita e dei costi di gestione del
le imprese, cause queste cne 
hanno di fatto annullato i mi
glioramenti economici realiz
zati con l'ultimo accordo sul
le tariffe di lavorazione. 

Questa di Vaiano non è sta
ta una semplice assemblea dei 
lavoratori delia zona, perche 
per l'intera Val dì Bisenzio 
l 'artigianato di tessitura rap
presenta la s t rut tura econo
mica portante, dato che i ter
ritori rappresentano oltre 1'-
80'o della popolazione attiva. 

Per questa zona, l'artigiana
to è tutto: è lavoro, è svilup
po economico, è punto di rife
rimento obbligato per un'ana
lisi sulla cultura »^,K)iare. 
sulle sue radici e tradizioni. 
è insomma il tessuto connet
tivo che ha permesso a que

sti comuni pedecollinari e 
montani di non subire che in 
modo marginale quei processi 
di emigrazione che nanno 
sconvolto le nostre montagne. 

Per questo, quando si muo
vono i tessitori della Valle del 
Bisenzio, l'avvenimento esce 
dal puro economicismo ed en
trano in movimento meccani
smi diversi. ' 
' Il dibattito dell'assemblea 
svoltasi a Vaiano è stato mol
to ampio. I tessitori hanno po
sto il problema della revisione 
urgente delle tariffe di lavo
razione. erose dall'inflazione, 
ed hanno suggerito in propo
sito I opportunità di t issare 
meccanismi sul tipo di quello 
della scala mobile capaci di 
intervenire adeguandole, oppu
re fissando in un periodo più 
ristretto rispetto a quello at
tuale la durata dell'accordo 
Ira categoria e imprenditori. 

Al centro del dibattito sono 
stati ancne gli aspetti sociali 
che travagliano la categoria: 
la discriminazione suu eia 
pensionabile, rispetto ai lavo
r a t o r i : ! minimi di pensione 
tutt 'ora insufficienti a garan
tire una vecchiaia dignitosa, 
e una p.ù equa imposizione fi
scale che tenga conto degli 
oneri sociali che gravano sul

la categoria che, com'è noto, 
è priva di ogni assistenza eco
nomica durante periodi di 
m'alattia o di forzata inatti
vità a causa degli alti e bassi 
del mercato di lavoro. 

I tessitori hanno suggerito 
alcune soluzioni interessan
t i ; fra queste, la possibilità .di 
istituire un fondo sociale che 
coinvolga le stesse aziende 
committenti, sul tipo dell'ac
cordo dell'lc'r per fini sociali, 
conquistato alcuni anni fa dai 
lavoratori pratesi e che viene 
at tualmente gestito paritaria
mente da sindacati e indu
striali. Un fondo simile po
trebbe consentire interventi 
nei casi di inattività forzata. 
di malatt ia o infortuni. Par 
le pensioni, le associazioni ar
tigiane sono state impegnate 
a rinnovare l'azione già effet
tuata precedentemente, nei 
confronti deile forze politiche 
e dei pariamentan, perchè il 
problema s ia affrontato e con
dotto a soluzione. 

I tcssito.-. hanno inoltre di
scusso sull'iniziativa presa 
aane associazioni artigiane 
di Prato e di Pistoia nei con
fronti dell'Unione industriale 
alla quale è stato chiesto un 
incontro per ti rinnovo delle 
tariffe di lavorazione. 

Da un centinaio di pendolari di Borgo San Lorenzo 

«Bloccata» Campo di Marte 
Il freno che doveva trasportarli a casa dopo una mattinata di lavoro non era in grado di ospitarli tulli - La manifestazio
ne è durata oltre due ore - Ne è prevista un'altra per domani se le Ferrovie non prenderanno adeguate misure 

Riguardo al progetto pilota per l'Arno 

proposta organica 
per l'uso delle acque 

m'~' , > * ' " • . . . 

Sarà presentata ufficialmente sabato al Palazzo degli Affari — Uno strumento di lavoro che si in
serisce nella programmazione regionale — Il concetto dell'utilizzazione multipla delle risorse idriche 
Il piano non intende in nessun modo sostituirsi o porsi in alternativa agli interventi statali 

La stazione ferroviaria di 
Campo di Marte è rimasta 
bloccata per oltre due ore a 
causa dì una manifestazione 
di protesta organizzata da ol
t re cento pendolari di Borgo 
San Lorenzo e dei paesi vi
cini. I gravi disservizi fer
roviari, che colp.scono in pri
ma persona i lavoratori e 
gli studenti che devono usu
fruire del treno per recarsi 
al posto di lavoro o a scuola. 
sono ancora una volta i prin
cipali imputati . 

Ieri il treno 11455. «locale* 
in partenza dalla stazione di 
Santa Maria Novella alle 13.14 
per Borgo San Lorenzo e 
Faenza, soggetto frequente
mente a ritardi e a sovraf
follamento. non è più stato 
in grado di servire tut t i i 
viaggiatori che avevano ne
cessità di usufruire del mez7o 
per fare ritorno a casa dopo 
u n i mat t ina di lavoro e di 
studio in città, 

Per ragioni di sicurezza, i! 
treno, con un numero di viag
giatori e quindi un peso su
periore alle sue capacità, non 
è potuto partire. 

Quando i viaggiatori hanno 
saputo della decisione del ca
potreno, che non si è voluto 

Un momento dolio protesto olio stazione di Campo di Marte 

prendere la responsabilità di 
trasportare gente al di là dei 
limiti di sicurezza, ormai stan
chi dei continui « inconvenien
t i » a cui il «locale» è sog
getto, hanno Inscenato una 
manifestazione, bloccando tut
to la stazione e il passag
gio dei treni della linea Ro
ma-Milano per oltre due ore, 

sembra che oltre dieci treni 
abbiano subito i pesanti ri
tardi per il blocco. 

La situazione del « locale a 
11455» è arrivata al punto 
di rottura quando il treno 
è arrivato alle 13,20 alla sta
zione di Campo di Marte già 
carico dì viaggiatori, ed è 
stato » preso d'assalto » da al

tri numerosi « pendolari » che 
dovevano far ritorno a casa. 
In una grande confusione, 
quindi tut t i i viaggiatori, pi
giandosi nelle carrozze, sono 
riusciti a montare su! treno. 
Ma a questo punto il c a p a 
treno si è rifiutato di partire 
perchè le carrozze ormai vec 
chie, non potevano soppor
tare il peso a cui erano sot
toposte. e viaggiare in quelle 
condizioni era pericoloso. 

La direzione delle ferrovie 
ha provveduto convogliando 
verso Campo di Marte un'al 
t ra carrozza viaggiatori, che 
è s ta ta attaccata in coda al 
treno. Anche questa soluzion? 
però non è stata sufficiente 
per accogliere i viaggiatori 
del locale, e. pertanto, è s tato 
ordinato di far giungere da 
Pontassieve altre carrozze. 

La manifestazione si è con
clusa soltanto alle 15,50 quan
do il treno e ootuto ripartire 
con tut t i i viaggiatori verso 
Borgo San Lorenzo. I pendo
lari hanno però deciso di ef
fettuare un'altra mnnKestv 
zione domari\ mercoledì, se 
le ferrovie non rjrovvederan-
no a regolarizzare la situa
zione del locale per Borgo 
San Lorenzo. 

' Sabato alle 9.30 al Palazzo 
degli Affari sarà ufficialmen
te presentato il « Progetto pi
lota per la sistemazione del 
bacino dell'Arno» ormai defi
nito nelle sue linee sostanzia
li e del quale già abbiamo 
parlato sulle nostre colonne. 
E' possibile quindi esprimere 
fin da ora giudizi su quelli 
che sono i risultati finali del 
lavoro e sulla loro corrispon
denza agli obiettivi preceden
temente fissati. 

Il progetto pilota «Amo* 
non è mai stato definitivo e 
concepito come un'elabora
zione che avrebbe dovuto tro
vare il suo sbocco finale in 
atti diret tamente operativi, in 
opere concrete dì lavoro in
torno al bacino del maggiore 
e più importante dei fiumi 
della regione. L'intervento ri
guarda infatti argomenti (u-
so delle risorse idriche e di
fesa del suolo) che sono pro
fondamente legati alla dina
mica di sviluppo socioecono
mico e territoriale del bacino 
del fiume. Il piano quindi per 
risultare da una parte credi
bile e dall 'altra non vincolan
te avrebbe dovuto fissare le 
linee strategiche dell'inter
vento e i criteri che concor
rono a definire lo sviluppo 
socioeconomico - e l'assetto 
territoriale dell'intera regio
ne. 

I dati di base a disposizio
ne inoltre non sempre sono 
stat \ tali da essere utilizzati 
per progetti immediatamente 
operativi. Ncnostante questo 
niente esclude che per certi 
temi particolari la Regione 
scelga di intervenire diretta
mente, con opere concrete 
anche in considerazione del 
fatto che la dimensione ot
timale per una « colitica del
le acque» e quella del baci
no idrografico del fiume. 

Nella formulazione del pia
no la Regione non ha tenuto 
in considerazione solo il te
ma della difesa del territo
rio dalle piene, tema che co
munque è stato affrontato 
in tutte le sue articolazioni. 
ma ha considerato anche la 
possibilità dell'uso delle ac
que del fiume anche in ter 
mini di costi e benefici di or
d i r e sociale. Il concetto che 
si è voluto far passare è sta
to quello definitivo dell'uso 
multiplo delle acaue. Questo 
concetto è s ta to elaborato in 
vista del fabbisogno del ter
ritorio proiettato in una di
mensione futura e quindi non 
concretizzato e vincolato da 
nessuna opera concreta di ac-
auedotti. tubature o altre in
frastrutture artificiali di di
stribuzione delle acque. 

In sostanza nelle sue fasi di 
svolgimento il « progetto vi-
lota » è andato configuran
dosi non tanto come un im
probabile e non verificato 
progetto esecutivo di una se
rie di ODere. ma è divenuto 
un eldemento indispensabile 
di lavoro e di metodo dal 
quale Dotrà discendere una 
strategia di intervento che 
dovrà tenere in considerazio
ne le interrelazioni tra ;po-
tesi di sviluppo ed ipotesi di 
uso delle acque. Il progetto 
pilota per l'Arno e per il mo
do in cui è setato condotto lo 
studio e per esplicita dichia
razione della Regione fin dal
la fase di accordo con il mi
nistero del Bilancio e della 
Programmazione economica. 
non si è mai posto in alter
nativa o in Dosizione di so
stituzione degli interventi sta
tali verso il bacino dell'Arno. 
Anzi da par te della Regione 
si è più volte fatta pressione 
sul potere centrale perché ve
nissero portate a compimen
to almeno quelle opere niù 
immediatamente necessarie. 

La Regione ha individuato 
quelle che dovrebbero essere 
gli interventi prioritari e li 
ha segnalati: gli sbarramenti 
di Bilancino e del Corsatene 
(previsti sia dal piano rego
latore generale degli acque
dotti sia dal piano Da Mar
chi come opere fondamentali 
per gli approvvigionamenti). 
La Regione ha inoltre dato 
parere favorevole al Drogetto 
redatto dagli uffici statali ri
guardante l'abbassamento del
le platee dei ponti nel trat
to fiorentino de! fiume. 

Il progetto pilota va quin
di a colmare uno spazio la
sciato aperto, un vuoto di in
tervento creato anche dai 
singoli Diani di settore a tut-
t'oggi e'aborati come il Dia
no regolatore generale degli 
acquedotti, il piano De Mar
chi Supino, i oiani di irriga
zione. Il progetto pilota si 
qualifica quindi come stru
mento della Drogrammazione. 

Comunque già fin da ora 
è possibile intravedere quali « 
saranno le onere che con 
molta probabilità verranno 
Dorfate a comoimento ne! 
bacino idrografico dell'Arno 
in relazione agli strumen»i 
conoscitivi offerti da! pro
getto O'.lota. Questo comoor-
ta la necessità d: Droced°re 
immediatamente alla r'efin1-
zione dei progetti esecutivi 
delle opere prioritarie ed in 
orimo luogo allo svolgimen
to di campagne di ricerca D?r 
fissare i termini di f a t t i v i t à 
delle opere di sbarramento. 
C'è necessità di stabilire e 
formulare piani di intervento 
per la loro utilizzazione e per 
la difesa dall ' inquinamento 
traducendo le indicazioni for
nite a livello comprensorlale 
in piani a più piccolo detta
glio territoriale, entrando nel
le varie realtà locali. Que
sta esigenza va a coincidere 
peraltro con i compiti che 
spettano agli Enti locali in 
base alla legge antinquina
mento (la famosa legge Mer
li). 

Un gruppo di quadri ritrovati dalla polizia a Signa 

Dalla squadra mobile fiorentina 

Traffico di quadri 
scoperto a Signa 

Trovate oltre un centinaio di opere di-Midnl!ini, Bueno. Tirimianzi e 
Borgianni - Alcuni artisti hanno già riconosciuto i quadri contraffatti 

Conclusa la conferenza 

di organizzazione 

della FIM-CISL 
Si è conclusa la conferen

za d> organizzazione della 
FIM-CISL che ha riconfer
mato il ruolo della FLM co
me sede primar:a per ogni di
scorso d.i rilancio a livello 
intercategoriale. 

L'assemblea ha altresì giu
dicato « decisiva » la ripresa 
del processo dell'unità sin
dacale che allarghi la de
mocrazia, la partecipazione e 
rafforzi il movimento sinda
cale. 

Per quanto concerne la 
CISL. l'assemblea si è impe
gnata ad un ampio dibatti to 
dì base per rafforzare l'a 
« concezione del sindacato 
pluralista e di classe ». I! do
cumento finale afferma an
che il nncipio di un ade
guamento organizz.it ivo ri
spetto ai compiti nuovi del 
sindacato. . 

Decine e decine eli quadri 
falsi e autentici sono stati 
sequestrati in una villa di 
San Mauro a Signa. in via 
dell'Armile Strada G. il cui 
proprietari.; Wllo Ronncchi. 
di fio «inni, si trova attual
mente in Argentina. 
' Da qualche tempo la poli

zia aveva iniziato un'indagi 
ne nel mondo dei trafficanti 
di opere d'arte. Da più parti 
erano giunte segnalazioni di 
opere false. Cioè quadri di 
Maccari. Tirinnanzi. Midolli-
ni. Brindisi. Bueno, Borgian
ni. Pregno. Primo Conti e tan
ti altri, che avevano invaso 
il mercato con grave danno 
all'artista e all'acquirente. 

Le indagini erano state af
fidate al dottor Federico e al 
sottufficiale Lo Bue della 
squadra mobile che per gior
ni e giorni hanno visitato ne
gozi di antiquari, galleristi. 
mercanti por raccogliere no
tizie utili alla scoperta del 
traffico. Gli uomini delia pò 
tizia giungevano cosi a loca
lizzare la casa del Bonacchi. 
una tenuta di campagna nei 

Convocata una conferenza stampa 

Il CISA sull'arresto 
del dottor Amerigo Dei 
Le rappresentanti del Cisa 

dopo l'arresto dei g.nccolotp 
Amerigo Dei avvenute sabato 
scorso hanno tenuto ieri sera 
una conferenza stamna ne'.la 
sede del Part i to Radicale. 
L'incontro eco i giornalisti si 
è svolto di fronte alle circa 
ot tanta donne che settima
nalmente partecipano ai con
sultori organizzata dal C.sa 
per spiegare u metodo di 
aborto secondo li sistema 
Karma.in. 

All'incontro erano stati in 
vitati anche i sostituti pro
curatori del.a Repubb'.ica dot
tor Cariti e Casini ed i fun-
zirnari della Questura. Per i 
aue magistrati erano state ri
servate due pò".trono con *an-
to di nome, ma ovviamente i 
due giudici non si s c i o pre
se-itati. 

Le ragazze del Cisa hanno 
affermato che l'arresto dei 
professor Dei il cui nome era 
stato indicate assieme a quel
lo di altri quat tro illustri gi
necologi fiorentini in una lèt
tera inviata ai due magistra
ti che conducono '.e indagini 
contro gli aborti clandestini. 
ncn può considerarsi una vit
toria. Seccodo le esponenti 
del Cisa questa azione sareb
be servita solo al tentativo 
di " voler stroncare il movi
mento in favore dell'aborto 
che sta montando nella no
stra ci t ta e nel paese in ge
nerale. . . . . . . 

S. rc'.pi-cono indistinta
mente -,i afferma — da parte 
dei Cisa — la nostra orga
nizzazione ed i « cucchiai 
d'oro» cercando di afferma
re il principio che esscodo at 
tualmentc ì ' ìborto un reato 
va perseguito, chiunque lo 
esegua, dimenticandosi di 
quelli che sono : prob.emi a 
monte di una scei-a cosi im-
portante ed a volte trauma
tizzante per una donna. 

Ne! dibi t t :o sano interve
nute anche le donne preservi 
ai consultorio '.e qu»'.i si sta
vano preparando per aborti
re nei prossimi giorni. Es-c. 
messe di fronte a'.'.'cventUd.i-
Tà che ancora un-» vc'.ta 'a 
po'..zia facesse i r ru^one nella 
sede de! Part i to R.id:ci'.e. -: 
sono d :ch i?n te d.^pa.-te a r.-
manere a «edere ai loro po
sti. consegnando az'.i even
tuali poliziotti : propri dora 
menti. Nel c m t e m p c da par
te delle presenti è stata 
espressa !a loro so'.-dar età al 
iiottor Conciani, per il qua
le è s ta 'a rirhie-ta ancora 
una volta la libertà provvi
soria. 

Al termine dell'incentro è 
iniziato il normale consulto 
n e nel corso del quale viene 
illustrato dalle organizzatrici 
del Cisa la meccanica u*Va 
pe rinterrompere la gravidan
za ccn il metodo K a ' m ^ n . 
Erano presenti donne d. 
estrazione sociale ed - età 
estremamente diversi. 

pressi di Lastra a Sigila, dove 
fra .stato notato uno strano 
andirivieni di auto. 

Autorizzati dal magistrato. 
sili agenti si presentavano al
la vili.) del Bonacchi. ma l'uo
mo t-ra as«fiite: si trovava 
in Argentina Alla presenza 
della moglie. \eni\.i effettua 
ta la perqui.izione e i risul
tati non mancavano. Veniva
no inTatti trovati oltre' un 
centinaio di quadri, (eie1, olii 
di pittori contemporanei. Ve 
ri o falsi? I funzionari di no 
iizia notavano subito che. 

ad esempio, alcuni quadri con 
la firma di Conti. Borgianni 
e Tirinnanzi erano identici: 
cioè di un esemplare ne esi
steva più copie. Facile argui
re' che si trattava di falsi. 

I-a squadra mobile ha rin
tracciato alcuni dei pittori 
che ieri mattina sono stati 
convocati in questura. Il pit
tore Boruianni ha riconoscili 
to che uno dei suoi quadri 
sequestrati era autentico, ina 
gli altri invece erano stati 
contraffatti. Co-à il Tinnnanzi 
che ha immediatamente rico
nosciuto quattro teli* falsifi
cate. Contemporaneamente ha 
scoperto che quattro quadri 
erano stati rubati recente
mente da una L'ai feria dove 
aveva fatto WÌ.Ì mostra Per 
i pn>N->imi giorni saranno 
convocati gli altri artisti 

L'industria dei quadri falsi 
a Fircnz.<- è sempre stata 
piuttosto fiorente. Basti pen 
sare alle passate vicende quan 
do la poi.zia -.copri che nella 
nostra citta si svolgeva un 
colora le traffico di opere 
contraffatte che venivano 
smerciate perfino all'estero. I 
pittori magsiormente preM di 
mira come i lettori certamen
te' ricorderanno, furono Gut-
tu-o. Om ccioli. De Chirico. 
Fattori. Natali e altri ancora. 

Per un Rosai • contraffatto 
si arrivava a panare cifre da 
eajKig.ro v il traffico era cosi 
gro--o <hc nella vicenda ri
mase co'nvolto anche un noto 
gallerista. Anche recentemen
te la «quadra mobile mise le 
mani su un trafficante d 'art» 
a cui furono sequestrati ccn 
tinaia e centinaia di opere 
contraffatte 

I-a richiesta di opere d'au
tore (un imr-timcnto sicuro) 
su! mercato è forte e si ca
pisce co-i l'interesse dei fal-
s.ftcatnri. Ma la vicenda ve
nuta alla luce ieri e comoles-
sa e solo quando ritornerà 
in Italia il Bonacchi si po
tranno conoscere i retrosce
na. Bonacchi può aveT acqui 
stato in buona fede i quadri 
ritenendoli autentici, ma non 
si spiega come egli fosse in 
possesso oltreché dell'opera 
autentica anche di quella con 
traffatta. 

Questa scoperta ha nato 
Talmente mes-o a rumore il 
mondo dei pat 'ensti e degli 
appassionati dell'arte che an
cora una volta fanno te spese 
dei trafficanti senza s e r b a l i . 

http://organizz.it
http://eajKig.ro

